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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
	ENTE PROPONENTE IL PROGETTO

Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS APS – Sezione territoriale di

Caltanissetta - Via Corsica n. 33 – 93100 Caltanissetta

Si precisa che tutte le istanze dei candidati, indipendentemente dalla sede di attuazione del progetto, vanno inoltrate al seguente indirizzo:

Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS APS – sez. territoriale di Caltanissetta

- Via Corsica n. 33 – 93100 Caltanissetta


	TITOLO DEL PROGETTO: 
“UNA STRADA PER IL FUTURO – CALTANISSETTA”


	SETTORE e Area di Intervento: Assistenza disabili – A01


	DURATA DEL PROGETTO:  12 MESI


	OBIETTIVI DEL PROGETTO
La scrivente sezione territoriale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, nella veste di Ente morale preposto all’assistenza e alla tutela degli interessi materiali e morali dei non vedenti, con il presente progetto si propone di raggiungere una serie di obiettivi. 

Sono state individuate allo scopo tre aree d’intervento, all’interno delle quali l’azione si sviluppa con un approccio trasversale rispetto agli obiettivi come di seguito indicati per ciascuna area:

1) Rispetto agli utenti:

· Favorire l’integrazione, l’informazione, l’emancipazione nella vita sociale e, in particolare, nel lavoro e nella scuola, dei minorati della vista attraverso l’esperienza di servizio civile; 

· Far interagire i soggetti svantaggiati e i giovani, nel tentativo di stabilire delle relazioni che hanno fondamento in un rapporto di gratuità, sostanzialmente differente dal rapporto operatore professionale – utente, idoneo a promuovere l'inserimento e l'integrazione dei disabili della vista nel contesto sociale;

· recupero di abilità per una crescita sociale e culturale.

2) Rispetto all’ente:

· Qualificazione dell’azione sociale ed educativa dell’Ente, anche attraverso il coinvolgimento sempre crescente di una società civile giovane, motivata all’incontro con l’altro, con il quale cercare di costruire delle relazioni significative;

· Integrazione dell’intervento globale dell’ente con l’istituto del servizio civile nazionale, in termini di esperienza di cittadinanza attiva volta a “concorrere in alternativa al servizio militare obbligatorio, alla difesa della Patria con mezzi ed attività non militari”, così come recita l’art. 1 della l. 64/2001 istitutiva del servizio civile nazionale.

· Creare delle reti globali volte a promuovere la cultura della disabilità.

3) Rispetto al volontario:

· offrire un’occasione istituzionalmente riconosciuta di formazione civica attraverso un’esperienza scelta volontariamente, volta da una parte alla crescita personale, dall’altra all’accrescimento di competenze di base specifico-professionali. Nel quadro delle finalità proprie del Servizio Civile Volontario, inteso come strumento rivolto a far acquisire ai volontari una coscienza civica, una sensibilità sociale, un’attenzione per l’altro e per il diverso, sia esso diverso culturalmente (o per sesso o per età), sia diversamente abile, obiettivo fondamentale di tale progetto è permettere l’acquisizione da parte dei giovani volontari di una educazione e di una conoscenza delle tematiche legate alla disabilità visiva;

· offrire uno spazio di coinvolgimento nelle attività dell’ente, attraverso la sperimentazione di una dimensione di vita comunitaria basata sull’accoglienza, la condivisione e la nonviolenza. In questo modo il giovane qualifica e porta un plusvalore alle attività stesse;

· permettere al volontario di acquisire un’esperienza differenziata: una in maniera diretta, tramite lo stretto contatto con il disabile visivo, ed una indiretta, attraverso lo sviluppo di competenze acquisite, che potranno essere valutate positivamente anche in merito alle possibilità di inserimento professionale in analoghi enti pubblici o privati operanti nel settore della disabilità, del terzo settore in genere  o spendibili nella quotidianità della vita sociale.

· Con riferimento alla partecipazione alla misura aggiuntiva di cui all’allegato b dell’Avviso agli Enti per la presentazione dei progetti 2018, prevedendo l’impiego di n° 4 giovani “con difficoltà economiche”, la Sezione si propone di rafforzare le “motivazioni” di detti volontari, affiancando e supportando gli stessi, oltre che con le figure obbligatorie previste dal progetto (OLP e Formatore) e quelle professionali specificamente individuate (psicologo, assistente sociale, oculisti, ecc.), inserendo lo svolgimento di attività riconducibili a due percorsi distinti: segretariato sociale e sostegno alla creazione di impresa. Pertanto, attraverso lo svolgimento delle attività proposte dal progetto nelle cinque macro aree d’intervento (autonomia, integrazione scolastica e sociale, proficuo uso del tempo libero, promozione della cultura dell’handicap, sensibilizzazione del volontario), cui si aggiunge la partecipazione ai “percorsi formativi teorici ed esperienziali” nei due settori sopra specificati, i volontari ammessi al servizio in virtù dell’applicazione di questa misura aggiuntiva, disporranno di un’opportunità rilevante per: un’adeguata valorizzazione delle proprie capacità comunicative; una corretta interpretazione ed una proficua valorizzazione della propria personalità sia nella dimensione umana che professionale, con il fine ultimo di formare l’attitudine all’”autoeducazione permanente” sia nella dimensione professionale che in quella personale di “cittadino attivo”.    

· Attraverso gli interventi previsti dalla partecipazione dell’Ente alla misura aggiuntiva di cui all’allegato d) del suddetto “Avviso agli Enti” riguardante il bando 2018 per la presentazione dei progetti, l’Ente si propone di fornire ai volontari, tramite un periodo di tutoraggio di due mesi, le principali conoscenze e competenze necessarie ad una ricerca attiva del lavoro, sia con riferimento ai servizi presenti sul territorio, sia con riferimento alle tecniche multimediali finalizzate ad un efficace approccio al mondo del lavoro.  

Obiettivi specifici

La lunga esperienza acquisita dall’Ente a livello provinciale, al servizio della categoria, e l’andamento delle attività svolte dai volontari impegnati nei progetti di S.C.V. in precedenza realizzati dalla Sezione, ha contribuito ad individuare gli obiettivi specifici del progetto di seguito descritti:

1. Per una piena autonomia personale 
– Favorire la mobilità e l’autonomia personale per consentire al non vedente l’accesso a tutte le attività quotidiane, il disbrigo delle pratiche burocratiche, i servizi di accompagnamento settimanale e/o saltuario, servizi di lettorato; 

2. Per una piena integrazione scolastica e sociale 
– Contribuire a favorire l’inserimento scolastico dei minori non vedenti e ipovedenti, far diminuire la dispersione scolastica prevedendo attività di assistenza scolastica e sostegno post-scolastico a partire dalle scuole elementari, nonché promuovere iniziative miranti in generale alla crescita culturale del disabile della vista. Attuare interventi assistenziali e promuovere interventi riabilitativi a sostegno dei portatori di disabilità plurime. Favorire l’inserimento e l’integrazione dei disabili della vista nel contesto sociale organizzando attività ed iniziative finalizzate al superamento dell’esclusione sociale, adottando iniziative volte all’abbattimento delle barriere architettoniche e sociali nel territorio.

3. Per un proficuo uso del tempo libero –Promuovere e favorire attività sportive ludico- ricreative (individuali e collettive)  in favore dei disabili della vista; promuovere la partecipazione ad attività culturali-ricreative socializzanti (laboratorio “artistico”); 

4. Educazione alla cultura dell’handicap visivo 
– Favorire la sensibilizzazione del contesto territoriale: promuovendo attività di prevenzione rispetto alla cecità (campagne di informazione e sensibilizzazione sulle malattie oculari); diffondendo un’informazione chiara sul territorio sia per rendere il non vedente consapevole del contesto in cui vive ed opera, sia per consolidare nella comunità provinciale una mentalità culturale consapevole del valore rappresentato dalla conquista, da parte delle persone che vivono in situazioni di svantaggio sociale, di una “personale dimensione” di vita, al fine di adoperarsi per il conseguimento della promozione integrale dell’”umanità” del soggetto con disabilità visiva, piuttosto che contribuire al mantenimento di un atteggiamento assistenziale; collaborando con i mass media locali,  ma anche creando reti territoriali stabili con altri enti e associazioni (Ente Nazionale Sordi E.N.S., Associazione invalidi civili A.N.M.I.C., A.S.P., Assessorato comunale e provinciale alle Politiche Sociali, Ufficio territoriale del Governo - Prefettura); 

5. Sensibilizzazione del volontario
– Favorire nel volontario l’acquisizione di abilità specifiche nel relazionarsi in maniera consapevole con i soggetti disabili, acquisendo una più approfondita conoscenza delle tematiche che riguardano l’handicap visivo; promuoverne l’inserimento nel mondo lavorativo anche attraverso l’acquisizione di specifiche competenze certificate.

5.1 – Impiego di giovani “con minore opportunità”: 
In previsione dell’attuazione della misura aggiuntiva riguardante la facilitazione dell’accesso al S.C.U. di giovani “con difficoltà economiche” la Sezione ha ottenuto il formale impegno del  CPI di Caltanissetta, del CPI di Gela e dell’emittente televisiva AzzurraTv-TuaTv  riguardante la diffusione con diversi strumenti informativi, in fase di reclutamento dei volontari, della possibilità offerta dal presente progetto di SCU a quattro giovani aventi diritto, di beneficiare delle riserva di n° 4 posti sui ventisei posti disponibili; inoltre, in applicazione di tale misura aggiuntiva, la Sezione ha individuato un percorso d’”istruzione”   e di “esperienza” loro dedicato riguardante  il ruolo del “segretariato sociale” ed interventi riguardanti l’attuazione di un’esperienza formativa teorico-pratica, diretta a promuovere nei volontari la cultura dell’autoimprenditorialità. A tale scopo: il Personale dell’Ente (il Coordinatore del Segretariato sociale e l’Assistente sociale), affiancherà i volontari nello svolgimento delle attività riguardanti il “percorso formativo di segretariato sociale”; la Società IB CONSULTING SRL con sede a Trapani,  provvederà tramite un corso: a trasferire ai volontari le necessarie conoscenze sul funzionamento degli Enti del Terzo settore, sulla normativa che ne disciplina la “Forma giuridica” e la gestione delle attività, conoscenze indispensabili a rendere efficace il servizio di “segretariato sociale”; e a guidarli in un’importante esperienza formativa che li condurrà alla realizzazione di un “Piano d’impresa”. (Vedi Scheda allegata Misura aggiuntiva minori opportunità) 

5.2 – Percorso di tutoraggio della durata di due mesi: 

La Sezione ha previsto all’interno del progetto, nell’interesse dei volontari partecipanti, la previsione di un periodo di tutoraggio di n° 25 ore, di cui n° 20 in aula e n° 5 dedicate ai colloqui da rivolgere a ciascun volontario, da svolgersi nell’ultimo trimestre di svolgimento del progetto, nell’arco di due mesi. In attuazione delle indicazioni fornite nell’allegato D) dell’Avviso agli Enti del 16 ottobre u.s. emanato dal Dipartimento DGSN, il percorso assumerà la forma di un periodo di formazione-orientamento al lavoro. Il punto di partenza sarà rappresentato dall’analisi guidata dell’implemento delle risorse personali e delle competenze professionali di ciascun volontario, conseguito attraverso lo svolgimento dell’esperienza di Servizio civile.

Gli altri obiettivi fondamentali del percorso si possono così sintetizzare:

- consulenza orientativa all’individuazione del proprio obiettivo professionale;

- sostegno del volontario nell’individuazione dei settori trainanti del mercato del lavoro, nella lettura del tessuto produttivo in ambito locale e oltre, al fine di canalizzare la ricerca del lavoro in modo proficuo;

- individuazione dei servizi offerti dalle istituzioni e da agenzie private, che possano aiutare i volontari nel reperire risposte adeguate ai bisogni di ciascuno; 

- Consulenza nella predisposizione del proprio CV associata all’individuazione delle più efficaci tecniche, anche multimediali, di auto - promozione e dei canali migliori ai quali inviare il proprio CV;

- Consulenza sulle principali tecniche di ricerca attiva del lavoro (Networking. Ecc..) 

L’organizzazione e la gestione del percorso di Tutoraggio sarà affidata all’I.Ri.Fo.R. Sicilia Onlus,, Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione con sede a Catania.  (Vedi Scheda allegata Misura aggiuntivaTutoraggio).


	CRITERI DI SELEZIONE:

Al fine di accertare il possesso delle competenze personali e professionali del singolo aspirante volontario, la scrivente Struttura terra’ conto di alcuni criteri di selezione specifici quali:

 - l’attinenza del titolo di studio o, comunque, della presenza di un titolo di studio adeguato alle attivita’ da svolgere;

 - precedenti esperienze professionali realizzate nello stesso settore di intervento del progetto;

 - pregresse attivita’ di volontariato realizzate nello stesso settore d’intervento o in settore analogo;

 - disponibilita’ del candidato alla realizzazione del servizio in condizioni e/o in tempi particolari;

 - possesso della patente di guida di categoria B, indispensabile per la realizzazione di alcune attivita’ di accompagnamento dei destinatari del progetto.

Tutti i criteri adottati mirano all’individuazione dei candidati maggiormente idonei alla realizzazione delle attivita’ di progetto previste. 

Pertanto la selezione dei volontari da inviare in servizio verra’ effettuata con le metodologie e gli strumenti di seguito esplicitati: 

1) Check-list per la valutazione documentale e dei titoli

2) Colloquio personale

La check-list per la valutazione documentale prevede l’attribuzione di punteggi ben definiti ad un insieme di variabili legati a titoli e documenti presentati dai candidati.

Il colloquio personale si svolgera’ nelle sedi di attuazione progetto o comunque nel territorio provinciale o regionale in cui le sedi stesse sono inserite. Anche per il colloquio di valutazione e’ prevista una check-list che guidi il selettore negli argomenti oggetto del colloquio stesso.

Si dettagliano di seguito le variabili di interesse distinguendo tra le variabili legate all’analisi documentale e quelle legate al colloquio di valutazione.
Per ognuna delle variabili sono stati specificati gli indicatori di riferimento ed i valori (punteggi) attribuibili a ciascuno.
ANALISI DOCUMENTALE

Variabili

Indicatori

Punteggio attribuibile

Titolo di Studio

(viene attribuito punteggio solamente al titolo piu’ elevato)

Diploma di scuola media superiore non attinente il progetto

3 punti

Diploma di scuola media superiore attinente il progetto

4 punti

Diploma di Laurea o Laurea I Livello non attinente il progetto

5 punti

Diploma di Laurea o Laurea I Livello attinente il progetto

6 punti

Laurea quinquennale o specialistica non attinente il progetto

7 punti

Laurea quinquennale o specialistica attinente il progetto

8 punti

Titoli professionali

(viene attribuito punteggio solamente al titolo piu’ elevato)
Titolo professionale non attinente al progetto – legato ad un corso di durata inferiore a 300 ore

2 punti

Titolo professionale non attinente al progetto – legato ad un corso di durata superiore a 300 ore

3 punti

Titolo professionale attinente al progetto – legato ad un corso di durata inferiore a 300 ore

4 punti

Titolo professionale attinente al progetto – legato ad un corso di durata superiore a 300 ore

5 punti

Altre esperienze certificate

Si valutano altre esperienze differenti da quelle gia’ valutate in precedenza e comunque certificate da un ente terzo 

(es. patente ECDL)

fino a          3 punti

Patente di guida 

Si valuta il possesso della Patente di guida cat. B, poiche’ strettamente legato alla realizzazione di attivita’ di accompagnamento degli associati ciechi o ipovedenti dell’UICI

3 punti

Esperienze del volontario

(vengono valutati soltanto i mesi o le frazioni di mese superiori a 15 gg. Il numero max di mesi valutabile e’ pari a 12)

Precedenti esperienze nel settore del progetto realizzate presso l’UICI

0,8 punti per mese

Precedenti esperienze nello stesso settore del progetto realizzate presso altri enti c/o enti diversi da quello che realizza il progetto

0,5 punti per mese

Precedenti esperienze in settori analoghi a quello del progetto

0,2 punti per mese

Altre conoscenze e professionalita’ 

Si valutano conoscenze e professionalita’ acquisite dal candidato durante le proprie esperienze personali ed inserite nel Curriculum Vitae

fino a          3 punti

Il punteggio complessivo ottenuto dal candidato viene ottenuto dalla somma dei punteggi ottenuti per ogni singola variabile. In base alle variabili ed agli indicatori elencati, il punteggio massimo attribuibile ad ogni candidato a seguito della valutazione documentale e’ pari a 40 (QUARANTA) punti.

COLLOQUIO DI VALUTAZIONE

Variabili

Indicatori

Punteggio attribuibile

Area Relazionale/Motivazionale (punteggio massimo attribuibile 60 punti)

Motivazioni generali del candidato per la prestazione del servizio civile nell’UICI

fino a          15 punti

Idoneita’ del candidato a svolgere le mansioni previste dalle attivita’ del progetto

fino a          15 punti
Doti e abilita’ umane possedute dal candidato

fino a          15 punti
Capacita’ relazionali e di comunicazione

fino a          15 punti
Area delle Conoscenze/Competenze (punteggio massimo attribuibile 60 punti)
Grado di conoscenza del Servizio Civile Nazionale

fino a          15 punti

Grado di conoscenza del progetto

fino a          15 punti
Conoscenze Informatiche

fino a          15 punti
Capacita’ di lettura (prova pratica)

fino a          15 punti
Area della Disponibilita’/Esperienza (punteggio massimo attribuibile 60 punti)

Pregresse esperienze di volontariato 

fino a          15 punti

Disponibilita’ del candidato (flessibilita’ oraria, attivita’ in giorni festivi, spostamenti)

fino a          15 punti
Disponibilita’ a continuare le attivita’ di progetto al termine del servizio

fino a          15 punti
Altri elementi di valutazione (bisogna dettagliare gli elementi valutati)
fino a          15 punti
Il punteggio massimo ottenibile per ogni singola variabile e’ pari a 60 (SESSANTA) ed e’ dato dalla somma di ciascuno dei quattro indicatori che lo compongono, ognuno dei quali puo’ avere punteggio massimo pari a 15 (QUINDICI). Ad ogni singolo indicatore puo’ essere attribuito, quindi, un valore compreso tra 0 (ZERO) e 15 (QUINDICI) con valori decimali aventi passo pari a 0,50 (es. 10,50 punti).

In base alle variabili ed agli indicatori elencati, il punteggio massimo attribuibile ad ogni candidato a seguito della valutazione documentali e’ pari a 60 (SESSANTA) punti che si ottengono effettuando la media matematica dei punteggi ottenuti per ciascuna variabile.

Il punteggio massimo ottenibile dai candidati a conclusione del processo di selezione e’ pari a 100 (CENTO).

Oltre ai requisiti di ammissibilita’ previsti dal Bando di selezione, che prevedono l’esclusione per non idoneita’ dei candidati, non verranno dichiarati idonei a prestare servizio civile volontario, nel progetto prescelto e per il quale hanno sostenuto le selezioni, i candidati che abbiano ottenuto nella scheda di valutazione al colloquio un punteggio inferiore a 36/60 (TRENTASEI/SESSANTESIMI).


	POSTI DISPONIBILI E SEDI DI SVOLGIMENTO:
Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto: 26

Numero posti con vitto e alloggio: 0

Numero posti senza vitto e alloggio: 26

Numero posti con solo vitto: 0

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	N. vol. per sede

	
	
	
	
	

	1
	Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

Sezione di Caltanissetta
	Caltanissetta
	Via Corsica n° 33 –

93100 Caltanissetta
	14

	2
	Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

Rappresentanza di Gela
	Gela
	Centro sociale “L. Braille” 

c.so Vittorio Emanuele n° 197 – 93012 Gela
	12


	ATTIVITA’ DI IMPIEGO DEI VOLONTARI:

In riferimento alla collocazione territoriale e alle attività da svolgere nel dettaglio sopra elencate, la modalità d’impiego dei volontari prevede lo svolgimento di 25 ore di servizio, nell’arco della settimana, per un numero minimo di 12 ore di servizio settimanali, distribuite su n° 5 giorni settimanali, dalle ore 7,00 alle ore 20,00, prevedendo più turnazioni giornaliere in rapporto alle esigenze dell’Ente. 

Si richiede, altresì, ai volontari la disponibilità a prestare, eccezionalmente, servizio oltre il termine del turno stabilito, la domenica e nei giorni festivi, in occasione della partecipazione a gite sociali, soggiorni ricreativi o ad eventi ricreativi e/o culturali, prevedendo la possibilità, nel rispetto dell’art 11.6 della vigente “Disciplina dei rapporti tra enti e volontari” stabilita dal Dipartimento nazionale per il servizio civile, di recuperare, attraverso riposi compensativi, le ore eccedenti il turno di servizio, entro il mese successivo alla prestazione.

I volontari porteranno avanti i servizi facendo riferimento agli OLP che costantemente monitoreranno la loro attività. Il personale in servizio nella sede sociale di Caltanissetta, ed il dipendente in servizio nella Rappresentanza U.I.C.I. di Gela, si terranno in contatto con i volontari diffondendo informazioni ed indicazioni tramite le linee telefoniche, tramite messaggi inviati alla casella di posta elettronica delle postazioni internet presenti nelle due sedi di attuazione, oppure agli indirizzi on line che gli stessi giovani dovessero mettere  volontariamente a disposizione dell’Ente. I volontari che, per qualsiasi altra esigenza riguardante l’espletamento delle attività progettuali, dovessero prestare servizio in località diverse da quelle di Caltanissetta e Gela, accreditate presso l’UNSC, si sposteranno, previa  autorizzazione delle figure professionali impegnate nel progetto, con i mezzi pubblici e/o con gli automezzi messi a disposizione dell’Ente, e con spese a carico della Sezione.

Attività

Ruolo del volontario

Servizio di accompagnamento

· Redazione calendario degli appuntamenti

· Accompagnamento a piedi, con mezzi pubblici o con auto autorizzate per:

· Disbrigo di piccole pratiche

· visite mediche

· servizi vari afferenti la quotidianità

· motivi  professionali e/o istituzionali

· attività formative e/o di aggiornamento

· partecipazione a eventi, fiere, mostre, convegni, seminari, ecc.

· Compilazione dell’apposita scheda di lavoro

Servizio di lettorato

· Visite domiciliari agli assistiti per la lettura di riviste, quotidiani, libri, circolari, corrispondenza in nero

· Rendicontazione del servizio effettuato

Ricerca e fornitura di audiolibri

· Accesso al Servizio del Libro Parlato attraverso apposita password, download del file e successiva masterizzazione su cd o file mp3.

Registrazione di testi su  CD

· Raccolta delle richieste

· Individuazione e correzione di eventuali errori sul testo 

· Registrazione su  CD

· Spedizione del materiale

Collaborazione amministrativa per istruzioni di pratiche

· Collaborazione amministrativa per istruzioni di
        pratiche

· Smistamento posta in entrata e in uscita

· Inserimento dati

· Disbrigo contatti telefonici

· Supporto all’organizzazione dei servizi richiesti
        direttamente o telefonicamente

Attività rivolte ai soggetti con pluriminorazione

· Visite domiciliari

· Affiancamento ai soggetti o ai genitori nella
        partecipazione ai soggiorni estivi o invernali di
        natura riabilitativa

· Accompagnamento a scuola

· Accompagnamento nei centri diurni

· Affiancamento con gli operatori 

Concessione in uso gratuito di materiale tiflotecnico e tiflodidattico

- Contatti, per consulenza specifica, con le strutture dell’U.I.C.I. (Centro Naz. Tiflotecnico, Libro parlato, ecc.) specializzate nella distribuzione e nella ricerca di strumenti tiflotecnici e tifloinformatici,;

· Compilazione delle domande

· Catalogazione del materiale richiesto

· Collaborazione nella registrazione dei richiedenti

· Consegna del materiale

· Collaborazione nella contabilizzazione delle ricevute

· Compilazione richieste di trascrizione libri di testo da trascrivere in braille, in large print o su cd, da inoltrare alla Stamperia regionale braille U.I.C.I. di Catania

· Consegna libri di testo trascritti agli alunni ed agli insegnanti non vedenti

· Richiesta consulenza alle ditte specializzate per approfondimento conoscenza prestazioni strumenti tiflotecnici e tifloinformatici, e per aggiornamento sugli eventuali strumenti nuovi disponibili.

Attività di sostegno all’utente alla conquista di “abilità sociali”,  e alla frequenza di corsi di formazione, di aggiornamento e di orientamento professionale destinati a persone con handicap visivo

· Partecipazione, previa specifica valutazione caso per caso, agli incontri individuali e di gruppo, dello psicologo con gli utenti, diretti a far acquisire “abilità sociali”; 

· Accompagnamento al corso di formazione

· Attività di tutoraggio

·  registrazioni su CD

Attività di supporto alla programmazione ed alla progettazione di interventi formativi, di aggiornamento, di ricerca, di orientamento, destinati a persone con handicap visivo e/o a gruppi bersaglio intermedi (es. operatori dell’handicap, assistenti sociali, insegnanti di sostegno, riabilitatori, operatori dell’informatica applicata a non vedenti, ecc.);

· Partecipazione attiva alla definizione dei programmi

· Raccolta del materiale necessario per la stesura del progetto

· Individuazione di obiettivi e finalità

· Individuazione e contatto con i soggetti cui si rivolge l’intervento

· valutazione delle conoscenze base e delle potenzialità della persona non vedente

· Raccolta di tutta la documentazione necessaria dei partecipanti all’intervento progettato

· Partecipazione a riunioni d’equipe

Organizzazione di attività ludico-ricreative per alunni in situazione di handicap visivo

· Visite domiciliari a bambini e ragazzi non vedenti durante le ore pomeridiane

· Aiuto nello studio

· Partecipazione alle attività ludiche

Diffusione di informazioni sul fronte della sensibilizzazione del contesto di riferimento sulle tematiche della disabilità e sull’importanza della prevenzione delle malattie oculari anche attraverso la divulgazione di notizie, ricerche e dossier.

· Partecipazione attiva alle attività riguardanti la sensibilizzazione della popolazione sull’importanza della prevenzione delle patologie oculari (screening oculistici)

· Distribuzione di volantini, depliant e opuscoli informativi contenenti informazioni di fondamentale importanza sul fronte delle malattie oculari

· Ideazione e diffusione, tramite i mass-media, di materiale informativo sull’importanza dell’inclusione sociale e del volontariato;

· Attività di sensibilizzazione e di divulgazione, anche attraverso l’uso del telefono, degli eventi e delle iniziative organizzate dall’Ente nell’interesse della categoria o a favore della comunità provinciale

· Collaborazione al funzionamento dello studio medico oculistico

Promozione ed organizzazione di attività dirette all’affermazione, nel contesto territoriale di riferimento, di un’adeguata cultura dell’handicap visivo

· Affiancamento dei dirigenti e del personale dell’Ente: nell’organizzazione degli eventi connessi all’attuazione delle finalità statutarie (Assemblee territoriali dei Soci, riunione di Commissioni settoriali); nella promozione ed organizzazione di eventi e/o convegni diretti all’affermazione di una adeguata cultura dell’handicap visivo, da realizzarsi autonomamente o in collaborazione con altri Enti, (Asp, enti locali, I.Ri.Fo.R., Enti no-profit) (Es.:   “Festival Salus”, ecc.)

Promozione della partecipazione ad attività socio-ricreative e sportive, più in generale, finalizzate al superamento dell’esclusione sociale

· Accompagnamento a feste, mostre, fiere, convegni, manifestazioni sportive, soggiorni estivi e gite sociali

· Accompagnamento e sostegno in attività sportive 

· Il volontario potrà usufruire di spazi e strutture destinate agli atleti non vedenti, per praticare attività sportiva o semplice attività motoria, in affiancamento agli atleti non vedenti o in maniera autonoma, in discipline non ad uso specifico dei soggetti con disabilità visiva

organizzazione attività a sostegno della partecipazione degli utenti al laboratorio “artistico”

· Il volontario, guidato dall’Operatore, affiancherà l’utente nell’apprendimento della “gestualità espressiva” attraverso lo sviluppo della corporeità facendogli da “specchio” da esplorare anche tattilmente; lo aiuterà ad imparare a comunicare le sue  emozioni, con la recitazione e/o con il canto, e ad apprendere le modalità d’inserimento in un contesto scenico.

I volontari interverranno, in particolare, a supporto delle varie attività svolte dagli utenti all’interno della scena teatrale, aiutando a gestire il rapporto con lo spazio (scenografia, luci, suoni) descrivendo il contesto spaziale e facendolo sperimentare.

Organizzazione di attività finalizzate alla crescita professionale del volontario ed a facilitare il suo ingresso nel mondo del lavoro 

( Partecipazione agli incontri on line a tema su tematiche specifiche afferenti la disabilità visiva (ausili e tecnologie, riabilitazione visiva, pari opportunità, ecc..);

( partecipazione ai “laboratori” di approfondimento con la partecipazione di esperti di settore (psicologo, tutor, medici oculisti, tiflologo, consulente informatico, esperto di orientamento e mobilità, assistente sociale, ecc.).

Monitoraggio

• Somministrazione di questionari agli utenti che usufruiscono del servizio;

· Raccolta e analisi dei dati.

(OBIETTIVO 5.1) Ruolo ed attività previste per i volontari “con minore opportunità” nell’ambito del progetto

Tenuto conto delle caratteristiche geografiche del territorio di riferimento, e del fatto che i volontari rientranti in questa fascia saranno impegnati nello svolgimento di tutte le attività del progetto, anche ai suddetti volontari partecipanti al progetto potranno essere richieste disponibilità e flessibilità in ordine alla determinazione degli orari di servizio, fermo restando che, conformemente alle indicazioni fornite al punto 14 (pag. 29) delle note esplicative per la redazione dei progetti di servizio civile universale da realizzarsi in Italia, la modalità di impiego prevede 25 ore settimanali. Tale modalità prevede lo svolgimento, alternativamente e secondo le esigenze rappresentate dai volontari di concerto con quelle organizzative dell’ente, su più turni settimanali, con la seguente articolazione temporale:
· n° 5  giorni settimanali dal Lunedì al Sabato, in orario antimeridiano, domenica e festivi esclusi, oppure

· n° 5  giorni settimanali dal Lunedì al Venerdì, in orario pomeridiano, domenica e festivi esclusi.

La programmazione dei turni settimanali potrà anche essere di tipo misto, anche in funzione delle possibili esigenze del volontario (esami universitari, esigenze di studio, familiari, tirocini, ecc.).

La flessibilità oraria richiesta è sia di tipo orizzontale (per es. ripartire nelle 5 giornate di lavoro il monte orario settimanale di 25 ore su cinque giorni dal Lunedì’ al  Sabato) sia in senso verticale (nel caso di missioni e/o trasferte per servizio al di fuori del comprensorio di riferimento i volontari potranno recuperare attraverso riposi compensativi le eventuali ore di servizio svolte in eccesso).

DESCRIZIONE ANALITICA DELLE MODALITA’ DI IMPIEGO DEGLI

OPERATORI VOLONTARI CON  MINORI OPPORTUNITA’ NEI DUE PERCORSI TEORICO-PRATICI APPOSITAMENTE INDIVIDUATI (1)
Attività, specificamente previste dell’Ente,  per i giovani con minori opportunità, “in aggiunta” allo svolgimento delle attività del progetto

Ruolo del volontario
Segretariato sociale (principali attività concretamente svolte dall’ente per i propri utenti)

Pensionistica 

pensione anticipata, di vecchiaia, contributiva, di invalidità, ai superstiti; maggiorazione sociale; deleghe per il pagamento di quote associative

Prestazioni di sostegno al reddito

assegno per il nucleo familiare; disoccupazione; CIG e mobilità; NASPI;

Assistenza

Agevolazioni per non vedenti (acquisto di presidi tiflotecnici e tifloinformatici, esenzione ticket, contrassegno auto, agevolazione per il trasporto pubblico, pratiche per acquisizione cane guida, ecc.); invalidità civile; tutela dell’handicap;
In affiancamento del personale dell’ente (operatori sociali quali: addetti al segretariato sociale, assistente sociale, psicologo, operatore di patronato, operatore CAAF):

· Osservazione partecipativa ed assistenza nell’accoglienza dell’utente, nell’impostazione del colloquio, durante tutta l’attività informativa e nella gestione del rapporto con l’utente;

· osservazione, studio ed eventuali esercitazioni pratiche di gruppo sul trattamento dei dati (GDPR);

· analisi di casi concreti ed esercitazioni pratiche sull’individuazione di soluzioni idonee per l’utente che richiede assistenza, con particolare attenzione al cittadino cieco o ipovedente, ma senza trascurare i cittadini con altre problematiche di disabilità aggiuntive o assistenziali in genere;

· consultazione assistita del manuale operativo fornito gratuitamente dall’Ente (Seghieri – Diritti sociali o similare) con l’operatore sociale dell’ente, per l’individuazione dell’eventuale iter burocratico da seguire per la richiesta (ed il successivo risultato utile) del diritto esercitato dall’utente

· Osservazione partecipativa dell’attività di monitoraggio svolta dall’operatore sociale dell’ente sulle pratiche in itinere

· Osservazione partecipativa dell’attività di registrazione in anagrafica unica nazionale delle pratiche risultate utili (solo nei casi in cui si tratti di pratiche per ciechi, ipovedenti e simili)

Misura di sostegno e di accompagnamento per la creazione d’impresa | autoimpiego e autoimprenditorialità | 
(Corso svolto in collaborazione con IB CONSULTING SRL - cfr programma analitico allegato)

Ai giovani operatori volontari verrà somministrato gratuitamente un percorso teorico – pratico per la realizzazione, al termine dell’esperienza di servizio civile universale, di un progetto imprenditoriale spendibile nel mondo reale del lavoro.

Al termine del percorso i discenti, con l’aiuto dei professionisti incaricati, saranno in grado di individuare: 

1. un’idea di business “vincente”;

2. i bisogni che intenderanno soddisfare

3. gli eventuali competitors

4. il team di progetto e le regole di condivisone

5. Elementi innovativi distintivi dell’offerta proposta

6. Il pricing e obiettivi di vendite

7. Il modello di crescita

8. I fabbisogni tecnici, strumentali, autorizzativi del progetto

9. Le proiezioni economiche (costi e ricavi previsionali) e i fabbisogni finanziari (investimento e capitale d’esercizio) del progetto

10. Le fonti di copertura

(1) L’eventuale misura aggiuntiva è messa a disposizione di tutti gli altri operatori volontari ma nella condizione di “uditori”, senza alcun diritto a fornitura gratuita di materiale didattico (L. Seghieri – “Diritti Sociali” e S. Di Diego “Il business plan di successo”) o rimborso spese per la frequenza e lo svolgimento delle azioni previste.


	EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:

Considerata la peculiarita’ dei servizi e delle attivita’ da porre in essere con la presente iniziativa progettuale, e’ richiesto agli aspiranti volontari, il possesso di particolari requisiti aggiuntivi, giustificati dal seguente ordine di motivazioni:

1) Conoscenze informatiche di base, imposte dal crescente sviluppo della tecnologia con riferimento ai sistemi di comunicazione e di informazione richiesti dalla presente iniziativa progettuale. Il sistema informativo progettuale richiede l’amministrazione da parte dei volontari del servizio di posta elettronica per lo scambio di informazioni tra strutture periferiche riconducibili alla stessa entità associativa. A tal fine il possesso di tali requisiti sarà accertato in sede di colloquio individuale con il candidato. Si precisa che non si considera determinante il possesso di titolo professionale specifico, costituendo però quest’ultimo elemento qualificante nell’ambito della selezione.

2) Il possesso della patente di guida B costituisce titolo preferenziale, vista la peculiarita’ dei servizi previsti dal progetto in favore dei non vedenti.

3) Possesso del diploma di scuola media superiore.

4) Predisposizione al lavoro di gruppo, da accertare in sede di colloquio individuale con il candidato.


	SERVIZI OFFERTI (eventuali):

========================


	CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, oppure, in alternativa, monte ore annuo:
n. 1.145 ore annue di servizio + 20 giorni di permesso
Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari: n° 5 gg.
Considerata la specificità dei servizi e delle attività che i volontari dovranno svolgere, vengono di seguito indicati una serie di obblighi particolari a cui gli stessi volontari dovranno attenersi al fine di garantire la continuità e la tempestività delle azioni in qualunque arco della giornata. In particolare: 

· Rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;

· reperibilita’ telefonica durante lo svolgimento dell’orario di servizio;

· flessibilita’ oraria;

· disponibilità a prestare servizio la domenica e nei giorni festivi;

· disponibilità a muoversi sul territorio anche extra urbano in presenza di casi eccezionali e comunque per motivi lavorativi o sanitari;

· disponibilità al pernottamento in località distanti dal proprio domicilio;

· mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni o conoscenze acquisite durante lo svolgimento del servizio civile.


	CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI
Crediti formativi riconosciuti:  NESSUNO

Tirocini riconosciuti: NESSUNO

Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae:

«ATTESTATO SPECIFICO»
Nome del soggetto terzo: I.RI.FO.R. Sicilia ONLUS | Istituto per la ricerca la formazione e la riabilitazione (C.F. 93058300877)



	FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI

La formazione specifica fornira’ ai giovani volontari informazioni sul mondo dell’handicap visivo in particolare sotto il profilo operativo e sui sussidi tiflotecnici e informatici impiegati, aiutandoli ad acquisire e sviluppare sensibilita’, conoscenze e competenze spendibili anche per un futuro inserimento lavorativo in analoghi settori.

Uno specifico modulo sara’ dedicato ai rischi connessi al loro impiego per la realizzazione del presente progetto.

Oggetto di tale formazione saranno pertanto i seguenti temi:

AREA ISTITUZIONALE - GIURIDICO – LEGISLATIVA
ARGOMENTO

MODULI

Durata in ore

1) Formazione e informazione sui rischi connessi allo svolgimento delle attivita’ previste nel progetto.
Informativa sui rischi connessi all’impiego dei volontari nel progetto.

4

2) L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti.

- L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti: origini, realtà attuale, rappresentatività, risultati.

8

3) Funzione e attivita’ dell’Unione Italiana Ciechi e degli Ipovedenti.

· Funzione e attivita’ dell’Unione Italiana Ciechi e degli Ipovedenti per sopperire alla mancanza di adeguati servizi sociali dello Stato e degli enti locali: panoramica sui servizi offerti dall’ente volti a far acquisire autonomia personale, formazione e addestramento professionale dei non vedenti. 

12

4)  Istituzioni collegate 

Istituzioni collegate:

· La Federazione Nazionale delle Istituzioni Pro – ciechi;

· La Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”;

· L’I.Ri.Fo.R (Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione);

· L’U.N.I.Vo.C. (Unione Nazionale Italiana Volontari Pro –  Ciechi);

· L’I.A.P.B. (Agenzia Internazionale per la Prevenzione della cecita’, sezione italiana);

· Il Centro Studi e Riabilitazione “Giuseppe Fuca’”.

8

5) Cenni sulla legislazione del settore.

· Tematiche concernenti la minorazione visiva e cenni sulla legislazione di settore riguardanti il lavoro, l’istruzione, la pensionistica, la mobilita’ e le pari opportunita’.

8

AREA TECNICA
ARGOMENTO

MODULI

Durata in ore

1) Gli ausili per i non vedenti e gli ipovedenti.
- I principali ausili tiflotecnici e tiflodidattici;

- Organizzazione e ruolo del Centro Nazionale del Libro Parlato.

8

2) Supporto alla programmazione ed alla progettazione di interventi formativi, di aggiornamento, di ricerca e di orientamento.

- Nozioni sui programmi informatici utili alla progettazione:

word, excell, ecc.

- Tecniche e metodologie sulla programmazione e progettazione di interventi formativi (dall’idea al  progetto).

8

AREA SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA
ARGOMENTO

MODULI

Durata in ore

1) Tematiche concernenti la minorazione visiva.
- Il contatto relazionale con il cieco: comportamenti adeguati, esigenze specifiche;

- Problematiche connesse con il delicato recupero di una vita normale dei soggetti pervenuti alla cecità in  età adulta.

8

2) Tematiche sull’ipovisione e sulla pluriminorazione 

Cosa s’intende per Ipovedente.

- Interventi di riabilitazione funzionale e visiva sia in

  età evolutiva sia in età adulta;

- Il concetto di pluriminorazione: il ruolo della famiglia, della scuola e della riabilitazione;

- La sordo-cecità’: problematiche connesse

8

Conclusioni 

A conclusione del corso si svolgera’ un incontro sulla rubrica “Parla con l’Unione” che consentira’ il dialogo e il confronto diretto dei volontari con i docenti con eventuali approfondimenti sulle materie trattate.
3




Durata: 

	La formazione specifica avra’ la durata complessiva di 75 ore e sara’ erogata entro il 90° giorno dall’avvio del progetto.


Scheda misura aggiuntiva minori opportunità

Le voci contrassegnate dall’asterisco devono essere compilate obbligatoriamente a pena di esclusione del progetto.

1) Progetto che prevede la partecipazione di giovani (*)
a. Esclusivamente con minori opportunità
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



b. Con minori opportunità e  non appartenenti a detta categoria 
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



 (progetto  a composizione misto)
2) Numero volontari con minori opportunità (*)
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



3) Categoria  di  minore  opportunità(*)
a. Giovani con riconoscimento di disabilità Specificare
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



 la tipologia di disabilità 


     
[image: image6]
b. Giovani con bassa scolarizzazione
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



c. Giovani con difficoltà economiche
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



4) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata al punto 3 (*)
Autocertificazione
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Certificazione
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Specificare la certificazione richiesta

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 




5) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani dai rischi
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



6) 
Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione (*)

Per favorire la partecipazione di “giovani con difficoltà economiche” al progetto proposto, e consentire pertanto un’efficace azione di informazione e sensibilizzazione finalizzata ad intercettare tali categorie di giovani con minori opportunità, la scrivente Sezione territoriale di Caltanissetta dell’UICI, oltre alle azioni di promozione di cui alla voce 18 della scheda progetto Italia, attuerà una serie di azioni specifiche da realizzarsi mediante accordi di collaborazione con partners progettuali, che per loro natura e capacità di informazione consentiranno di intercettare e pertanto informare sull’opportunità progettuale proposta, tale particolare categoria di giovani.

Nello specifico:

a) Accordo di collaborazione con il Centro per l’Impiego – Servizio XI di Caltanissetta:

Il CPI di Caltanissetta si è impegnato, tramite l’accordo di che trattasi sottoscritto in data 04.01.2019, ad adoperarsi sul proprio territorio di competenza, alla ricerca di giovani interessati alla Selezione per la partecipazione al progetto di Servizio civile UNA STRADA PER IL FUTURO – CALTANISSETTA”, attraverso le seguenti iniziative: informazione, tramite pubblicazione sulla bacheca “Offerte di Lavoro” presente presso il CPI del bando di reclutamento; Selezione dalla Banca Dati informatica interna,  di un congruo numero di giovani in possesso dei requisiti previsti dal bando ai quali sarà inviata mail informativa. Il tutto affinché venga data la massima diffusione al progetto, con riguardo alla necessità di intercettare giovani con difficoltà economiche (ISEE inferiore o pari a 10.000 Euro).

b) Lettera d’impegno del Centro per l’Impiego – Gela

Il CPI di Gela, condivisa la validità della presente proposta progettuale con speciale riferimento alla formazione dei volontari nella prospettiva di una crescita personale riguardante la dimensione di “cittadinanza attiva” , e la facilitazione del loro ingresso nel mondo del lavoro, con nota prot. n° 3485 del 19.12.2018, si è impegnato a dare diffusione nel proprio territorio di competenza, attraverso l’affissione dell’avviso in bacheca e la distribuzione di volantini informativi, che saranno stampati con oneri a carico della Sezione, in fase di reclutamento dei Giovani per l’ammissione al S.C.U., della presente iniziativa progettuale, con particolare riferimento alla riserva di n° 4 posti  ai giovani con difficoltà economiche (ISEE inferiore o pari a 10.000 Euro).

c) Accordo di collaborazione con AZZURRATV-TUATV SC srl

La suddetta emittente televisiva  attraverso i due canali regionali 194 e 661, divulga in tutta la Sicilia, le notizie e i programmi del territorio provinciale nisseno. Il Direttore Responsabile Sig. Baglio Angelo, tramite l’accordo di che trattasi sottoscritto in data 05.01.2019, si è impegnato ad offrire alla Sezione U.I.C.I. di Caltanissetta,  quale Ente proponente il progetto, un apporto consultivo e logistico per individuare, in fase di reclutamento, giovani con minori opportunità economiche da impiegare nel progetto di che trattasi. 
Si adopererà, inoltre, sul territorio,  affinché venga data la massima diffusione, per il tramite della propria emittente televisiva, all’iniziativa progettuale proposta, soprattutto con riguardo alla necessità di intercettare giovani con difficoltà economiche (ISEE inferiore o pari a 10.000 Euro).

7) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali necessarie per gestire le procedure di selezione degli operatori volontari con minori opportunità e l’attuazione delle specifiche attività previste per gli stessi (*)

Come previsto dalla normativa posta a corredo della presente scheda “Allegato B” il sistema di selezione dei volontari S.C.U. (che per l’ente proponente risulta accreditato presso il Dipartimento della Gioventù) deve essere univoco sia per i giovani con minori opportunità che per coloro che non rientrano in questa casistica. Tuttavia, atteso che il Sistema di selezione accreditato prevede, ai fini dell’attribuzione dei relativi punteggi (oltre che un punteggio attribuito in sede di colloquio, anche una valutazione attenta dei titoli e delle esperienze certificate, per rendere maggiormente trasparenti le operazioni di selezione dei giovani con minore opportunità, si rende necessario anche l’esame dei modelli reddituali di riferimento previsti dalla normativa. A tal uopo, questo ente intende farsi coadiuvare, per la sola parte relativa all’esame della documentazione reddituale prodotta dai giovani con minore opportunità (ISEE non superiore a euro 10.000),  dall’Ufficio della Consigliera di Parità della Direzione territoriale del Lavoro di Caltanissetta, rappresentato dalla Dott.ssa Alessandra Cascio, che in virtù degli impegni assunti con un protocollo d’intesa stipulato con l’Ente in data 13.11.2013,  per la promozione di politiche integrate sui principi di parità e pari opportunità, s’impegna formalmente, con nota prot. n° 466 del 04.01.2019 che si allega, a garantire, con le proprie competenze professionali verificate attraverso l’esame del curriculum vitae, e con i dettami di legge garantiti dall’Ufficio dalla stessa rappresentato,  la corretta lettura ed interpretazione degli importi reddituali prodotti dai candidati.

Per l’attuazione delle specifiche attività previste in favore di “giovani con basso reddito” partecipanti al progetto proposto, sono previste le seguenti risorse umane e strumentali:

RISORSE UMANE:

Assistente sociale e Psicologo dell’ente:

      [ruolo all’interno del progetto]

· Coordinamento dei turni effettuati dai volontari nel corso della durata di tutto il servizio civile in maniera da assicurare un corretto svolgimento di tutte le attività previste per i giovani con minore opportunità;

· Somministrazione dei questionari per il monitoraggio;

· Orientamento generale sui servizi e sulle attività svolte dai volontari nell'ambito del progetto; nel dettaglio l'azione è finalizzata a:

· Seguire i volontari nel percorso formativo iniziale, fungendo spesso da figura di raccordo tra formatori e giovani volontari.

· Suggerire le giuste strategie ed i percorsi opportuni per il raggiungimento degli obiettivi prefissati nel progetto.
· Garantire e rilevare un elevato livello di soddisfazione dei volontari per la partecipazione ai progetti di servizio civile Universale.

· Coadiuvare alla formazione globale del volontario al fine di porsi in relazione di empatia con l’utenza beneficiaria dei servizi.

· Offrire punti di riferimento significativi per infondere sicurezza ed entusiasmo.

· Incentivare nei giovani volontari la passione per le attività socialmente rilevanti.

· Guidare nella conoscenza dell'organizzazione interna dell’ente.

· Far conoscere le agenzie territoriali di riferimento.

· Favorire la percezione del volontario come individuo inserito in un'organizzazione.
· Prevenire o sedare l’insorgere di conflitti interni nell’ambito delle posizioni di servizio civile.
Operatori addetti al Segretariato sociale:

[ruolo all’interno del progetto]

La presenza di tali figure permetterà di conseguire uno spazio di coinvolgimento nelle attività dell’ente, attraverso la sperimentazione di una dimensione partecipativa dei giovani con minori opportunità ai processi istituzionali dell’ente mediante una corretta impostazione fornita in fase di pre-formazione e orientamento sui criteri di utilizzo degli strumenti (testi e banche dati forniti ai giovani con difficoltà economiche), che saranno articolati sull’apprendimento delle attività operative da realizzarsi in diversi ambiti di intervento, riconducibili con le attività svolte dal personale dell’ente. Le attività dei giovani con difficoltà economiche si concretizzano dunque, non già nella mera esecuzione di compiti esecutivi prettamente demandati dal personale dell’ente, bensì in un “affiancamento” costante al personale stesso deputato allo svolgimento del lavoro di segretariato sociale, in un’ottica dell’imparare facendo, quale principio ispiratore della Carta di impegno etico. L’imparare facendo, infatti, a fianco di persone più esperte in grado di trasmettere il saper fare ai giovani, consente una crescita concreta in esperienza e capacità, e valorizza le risorse personali di ognuno sul campo, per diretta applicazione delle enunciazioni teoriche fornite in sede di orientamento, preformazione e formazione (CFR. punti 8, 9.1 e 9.3 della scheda di progetto). 
Partner progettuale IB Consulting s.r.l. 

[ruolo all’interno del progetto]

IB Consulting srl (www.ibconsulting.it) è una società di consulenza di direzione che si occupa prevalentemente di: 
• predisposizione di sistemi di Controllo direzionale attraverso l’applicazione dei seguenti strumenti di analisi: Budget previsionali, Report, Analisi di Bilancio, Analisi dei Costi, 

• Elaborazione di Budget di Cassa per un’attenta gestione degli incassi e dei pagamenti, dei rapporti bancari e degli investimenti e finanziamenti aziendali.

• Predisposizione di Business Plan per la creazione d’impresa e la pianificazione degli investimenti d’azienda.

Il ruolo strategico del partenariato con la predetta Società è incentrato nel trasferimento delle conoscenze e nell’acquisizione, da parte dei Volontari S.C.U., delle competenze ed abilità finalizzate a:  

- Promuovere la conoscenza del funzionamento degli Enti del Terzo Settore, del Servizio Civile Universale e la gestione delle relative attività previste dalla normativa (Decreto Legislativo 117/2017 e 40/2017) nell’ambito del progetto “UNA STRADA PER IL FUTURO – CALTANISSETTA”
- Promuovere la cultura dell’autoimprenditorialità mediante la condivisione di un percorso che costituisca un’importante esperienza formativa come quella della realizzazione di un Piano d’impresa (Business Plan) utile e spendibile sul mondo del lavoro reale per far realizzare concretamente agli operatori volontari, terminata l’esperienza del  S.C.U., un’eventuale idea di business.

RISORSE STRUMENTALI:

L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti | Sezione territoriale di Caltanissetta destinerà in favore del presente progetto le seguenti risorse strumentali funzionali al conseguimento degli obiettivi progettuali riferiti alla partecipazione di giovani con minori opportunità (difficoltà economiche):

· locali di proprietà della superficie di circa 240mq. destinati ad uffici, siti nella via Corsica, n. 33 a Caltanissetta, 
· n° 2 sedi di attuazione di progetto presenti sul territorio di riferimento;

· Salone presso la sede sopra citata (mq 14 circa – n° 35 posti a sedere) completa di televisore a 32”;

· Nr.04 PC postazioni e N.04 Scanner con collegamento in rete e ad internet (fibra) da destinare alla realizzazione delle attività programmate in favore dei giovani con minori opportunità;

· Sala informatica multimediale presso la sede di Caltanissetta, dotata di tutte le apparecchiature e software ad uso dei non vedenti (screen reader, barra braille, stampante Braille, software di ingrandimento), per lo svolgimento delle attività progettuali;

· Sito internet provinciale www.uicaltanissetta.it costantemente aggiornato dall’Azienda incaricata di amministrare il sito;

· N° 01 videoproiettore digitale con telecomando con motore di avvolgimento elettrico;

· N.03 fotocopiatori, (formato A4 e A3) per la stampa di fotocopie ingrandite, per la copia di documenti e richieste;

· Centralino telefonico (presso la sede di Caltanissetta) a completa disposizione degli utenti per eventuali richieste di informazioni, esposizione di problemi e consulenze varie, attivo tutti i giorni feriali dalle ore 8.30 alle ore 13.30 e dal Lunedì al Giovedì dalle ore 15,30 alle ore 18.10
· Segreteria telefonica informa (tel. 0934/396593) con risponditore automatico (24 ore su 24 ore) (funzionale al conseguimento di tutti gli obiettivi progettuali);
8) Iniziative o misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali

In linea con quanto enunciato alle voci 8, 9.1 e 9.3 della scheda progetto Italia riferite ai “giovani con difficoltà economiche” si evidenziano di seguito le misure a sostegno, volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività  progettuali:

A. Per gli operatori volontari in difficoltà economiche che si trovino nei casi previsti dal presente avviso e nel rispetto della normativa sul rimborso delle spese, è riservata una “misura economica di sostegno” per il raggiungimento della sede di progetto nel limite massimo (riferito a tutta la durata del progetto), di una mensilità aggiuntiva di trattamento economico prevista in favore dei volontari dal Dipartimento. Tale ulteriore misura di sostegno verrà corrisposta ai giovani operatori volontari S.C.U. in dodicesimi (tanti quanti sono i mesi di effettiva frequenza alle attività di sostegno durante tutto l’arco di realizzazione del progetto) e dietro presentazione di apposita e idonea documentazione giustificativa (es. biglietto treno, pullman, ecc.), purché risulti il mezzo più economico, come peraltro previsto dalla normativa sul rimborso delle spese di viaggio iniziale per il raggiungimento della sede di attuazione per il giorno della presa di servizio.
B. L’ente si impegna, già in fase di previsione progettuale, ad assegnare nella disponibilità di ciascun giovane volontario con minore opportunità, con spese a carico dell’ente, il manuale enciclopedico dei diritti dei lavoratori dell’autore Dario Seghieri “Diritti sociali dalla A alla Z” (Editrice Lavoro e previdenza | costo circa 85.00 euro cad.). Si tratta di un’opera a 360°, di chiara ed immediata comprensione, anche grazie alle semplici impostazioni grafiche e ad un corredo di tabelle aggiornatissime, utile sicuramente a tutti coloro che operano nel settore del lavoro, della previdenza ed assistenza sociale, nonché per gli enti che si occupano di volontariato e di tutti i soggetti che a vario titolo vi operano, ivi compresi i volontari.

C. Intervento della IB Consulting s.r.l.
Come riferito in precedenza, la predetta società di consulenza, che opera su tutto il territorio nazionale, realizzerà per gli operatori volontari con minori opportunità un corso gratuito di avvio alla realizzazione di un Business Plan quale strumento per un’opportunità di autoimpiego rivolta ai Volontari S.C.U. del progetto “UNA STRADA PER IL FUTURO – CALTANISSETTA”.
Con il predetto corso, della durata di 20 ore, si vuole trasferire ai partecipanti (operatori volontari con minori opportunità) le necessarie competenze sulla redazione dei punti salienti di un piano d’impresa, con l’obiettivo di trasferire ai frequentanti una visione più ampia sulle opportunità presenti sul mercato del lavoro per lo sviluppo di un’eventuale business idea.

Detto corso sarà tenuto da professionisti con documentata e pluriennale esperienza in tema di pianificazione e sviluppo aziendale, controllo di gestione economico e finanziaria attraverso dinamiche formali (docenza frontale) e non formali come esercitazioni e lavori di gruppo (work group). 

Il corso si sostanzierà nella trattazione sistematica di un indice ragionato di argomenti (CFR. allegato alla nota del 03.01.2019 di detta Società riguardante le COMPETENZE_IB CONSULTING  riguardante il programma sintetico del corso), tutti concatenati tra loro, con il fine ultimo di fare realizzare agli stessi operatori volontari uno strumento di pianificazione economico finanziaria (Business plan) destinato ad essere speso concretamente nel mercato del lavoro, ultimati i 12 mesi previsti dal progetto. 

L’ulteriore misura di sostegno di IB Consulting si rivelerà di fondamentale importanza in sede di un’eventuale ricerca di un partenariato strategico di supporto per la realizzazione dell’idea progettuale. Il neonato progetto d’impresa potrà, infatti, necessitare di individuare partners strumentali (per esempio aziende in possesso di know how necessario alla realizzazione), finanziari (banche o soci finanziatori) o legati a logiche di marketing (per esempio legati ad un processo di penetrazione commerciale o di internazionalizzazione).

Detta misura a sostegno delle attività progettuali dunque consisterà in un’attività di accompagnamento e di advisoring per la ricerca di eventuali partners strategici ed utili per la realizzazione della business idea proposta.

D. Analogamente a quanto indicato al punto precedente, e in linea con gli obiettivi e le attività previste per l’impiego dei giovani con minori opportunità, l’ente si impegna ad assegnare nella disponibilità di ciascun giovane volontario, con spese a carico dell’ente, un manuale esplicativo (Il business plan di successo | Autore Sebastiano Di Diego | Maggioli Editore), idoneo strumento per realizzare un business plan individuale di successo che costituirà la road map per la messa a regime del proprio progetto d’impresa (autoimpiego | autoimprenditorialità).
Scheda misura aggiuntiva tutoraggio

Le voci contrassegnate dall’asterisco devono essere compilate obbligatoriamente a pena di esclusione del progetto.

1)
Durata del periodo di tutoraggio(*) 

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni)
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



2)
Ore dedicate al tutoraggio (*)

Numero ore totali
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 





di cui
Numero ore collettive 
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Numero ore individuali
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



3)
Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione (*) 

	L’intera attività di tutoraggio avrà una durata complessiva di n. 25 ore così distribuite:

· n. 20 ore in aula. Dato il numero di 26 volontari previsti dal progetto sarà formata una sola aula da 26 alunni (max 30 persone), con lezioni di n. 5 ore cadauna, in coincidenza con l’orario di lavoro previsto dal progetto. La durata complessiva dell’attività in aula sarà dunque di n° 20 ore complessive
· n. 05 ore di colloqui individuali. A seguito del numero di 26 volontari da impiegare nel progetto, il calendario dei colloqui individuali si articolerà in altrettanti incontri one to one della durata di 5 ore cadauno (5 ore × 26 Volontari = 130 ore complessive di attività individuale). Mediante le 4 fasi del colloquio individuale di orientamento (apertura, esplorazione, definizione dell’obiettivo e del piano d’azione) l’attività intende individuare la scelta dell’obiettivo professionale del giovane, sia in termini di sbocchi professionali definiti che in termini di focus sull’eventuale fabbisogno di implementazione di competenze mancanti per realizzarlo, anche attraverso specifici percorsi formativi.

L’intera attività sarà svolta secondo le metodologie di seguito riportate

· lezioni frontali supportate da slides e materiali scritti;

· metodo dei casi

· lavoro di gruppo e verifica (solo aula)

· simulazioni (solo aula)

· apprendimento cooperativo (solo aula)

Tutto il percorso di tutoraggio sarà strutturato in 4 Fasi progressive. Le prime tre saranno realizzate in aula mentre le quarta sarà svolta durante la parte dei colloqui individuali.

FASE 1 - Accoglienza, analisi dell’orientamento e rinvio ai servizi appropriati

FASE 2 - La consulenza sulla scelta dell’obiettivo professionale

FASE 3 - La consulenza e l’orientamento formativo sulla ricerca del lavoro

FASE 4 - Approfondimento




4)
Attività obbligatorie (*) 

	1. ATTIVITÀ  >  L’ESPERIENZA DEL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE

· Analisi delle competenze apprese ed implementate durante il servizio civile;
· Autovalutazione individuale e valutazione globale dell’esperienza di servizio civile.
2. ATTIVITÀ  >  L’ACCESSO NEL MONDO DEL LAVORO: “ DALL’ORIENTAMENTO AL JOB PLACEMENT”

MODULI: 

· Accoglienza e orientamento sul mercato del lavoro: contrasto al fenomeno della dispersione scolastica;

· Laboratori su LPD, Curriculum Vitae, colloquio di lavoro, tecniche di ricerca attiva; 

· Guida alle Soft Skills: cosa sono e quali sono le più ricercate dagli HR;

· Consulenza Orientativa Individuale per chiarire il proprio obiettivo professionale e perfezionare il percorso di orientamento al lavoro.

3. ATTIVITÀ  >  RILEVAZIONE SISTEMATICA DELLE CARATTERISTICHE DEI VOLONTARI:

  STRUMENTO: QUESTIONARIO VALUTATIVO

· Raccolta e valutazione dell’esperienza di servizio civile  al fine di monitorare le competenze apprese ed analizzare, con focus di gruppo e/o individuali, le performance dei partecipanti con le tecniche di KPI (key performance indicators).

4. ATTIVITÀ  >  SERVIZIO LAVORO

MODULI:

· Legge 68/99:  il Centro per l’Impiego e l’integrazione lavorativa dei disabili.

· IDO (incontro domanda offerta di lavoro): il match perfetto fra richieste e offerte di lavoro; 

· TFO (tirocini formativi e di orientamento): una modalità di prepararsi al mondo del lavoro;

· ADR (assegno di ricollocazione): profilazione e personalizzazione del programma di ricerca intensiva  di lavoro.

5. ATTIVITÀ > L’ UFFICIO DI COLLOCAMENTO DEL TERZO MILLENNIO 

  STRUMENTO: LINKEDIN

· Decalogo per individuare opportunità di lavoro: scelta della foto, profilo esaustivo e completo, networking, condivisione di contenuti, gruppi di discussione, conferma delle competenze.


5)
Eventuali attività opzionali 

	ATTIVITÀ  >  I FOCUS DELLE RISORSE UMANE

MODULI:

· Focus professioni: sulla base dei risultati delle indagini di profilo e condizione occupazionale dei partecipanti, analizziamo le professioni più diffuse prendendo in esame le caratteristiche formative e socio-economiche dei partecipanti;

· Laboratorio digitale: un percorso attraverso il quale i partecipanti, attraverso la compilazione di un test, potranno misurare le proprie Digital Skill: Digital, Data Analytics, Smart Working e ICT;
· Recruiting 2.0: Preparazione ai Video CV, Video Intervista e Assessment.



6)
Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato)(*)

	I.RI.FO.R. Sicilia ONLUS

Istituto per la ricerca la formazione e la riabilitazione

con sede in Via C. Abate, 5 – 95125 Catania | C.F. 93058300877 | P.IVA 04512200876

 == in allegato lettera di presentazione ==

ALTRO_TUTORAGGIO - I.Ri.Fo.R. Sicilia ONLUS (lettera di presentazione)
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